
6 - Nicholas Caglioni
Un solo tiro lo impensierisce, il
diagonale di Vallocchia a metà
ripresa, e lui lo smanaccia evitando
guai peggiori. Un paio di volte non è
reattivo su alcuni palloni che i
difensori vogliono lasciare a lui.

6 - Ferdinando Vitofrancesco
Si conferma un jolly di grande
affidabilità. Nel primo tempo fa il
difensore esterno destro, dal 19’
della ripresa l’esterno di
centrocampo sulla mancina. Senza
svolazzi, ma con concretezza.

6.5 - Alessandro Ranellucci
Un intervento in scivolata sulla
linea laterale è l’emblema della sua
risolutezza. Quella che porta la
Samb asd avere una sola palla gol,
nell’ultima azione del match.

6.5 - Raffaele Alcibiade
Se la difesa dopo molto tempo
torna a non prendere gol, è anche
merito del roccioso centrale
torinese, che tiene bene a bada
Miracoli.

6 - Marco Martin
Nel primo tempo prova qualche
sortita, nella ripresa resta più sulle
sue. Si muove sempre con grande
attenzione e dalla sua parte
Rapisarda non trova sbocchi.

5 - Michele Rocca
Titolare a sorpresa, non riesce a
dare aiuti alla squadra. E non
perché fisicamente fuori forma.
Dall’11’ st lo rileva Luca Parodi (7),
che non solo ha il merito di
effettuare un gran cross per Mattia
Marchi, ma anche di bloccare
l’ottimo Valente.

6 - Paolo Capodaglio
Torna titolare e lo fa con la solidità
e l’attenzione delle prime giornate
di campionato. Bisogna vedere se è
un giocatore ritrovato per la
FeralpipSalò oppure per qualche
altro team Dal 19’ st lo sostituisce
Lorenzo Staiti (6), che guida bene
il gioco.

6.5 - Francesco Dettori
Quando c’è da soffrire, il giocatore
sardo c’è. Non perde mai le misure
ed è uno dei perni della squadra
verdeblù.

6.5 - Davide Voltan
Nel primo tempo è il migliore in
campo. Scatti, dribbling,
accelerazioni, lanci precisi ed una
presenza costante nel vivo
dell’azione. Poi cala e dal 19’ st gli
subentra Mattia Marchi (7). Il
quale oltre allo splendido gol, ne
sfiora un secondo in chiusura di
gara (ottima deviazione di Pegorin)
ed è fondamentale nel pressing
dopo il vantaggio.

6 - Andrea Ferretti
Primo tempo eccellente, poi cala
nella ripresa ma dà sempre una
mano alla squadra. Fino al 39’ st,
quando Serena inserisce Riccardo
Tantardini (6), che è difensore
puro, per difendere il vantaggio.

6 - Simone Guerra
È il capocannoniere del girone, ma
resta un uomo squadra per come
partecipa alla manovra. Contro la
Samb incide più da trequartista ed il
suo colpo migliore è l’assist per
Mattia Marchi nel finale. // F.D.

Pagelle FeralpiSalò

SERIE C RISULTATI E CLASSIFICHE

GLI ALTRI

GIRONE A 22ª giornata

Alessandria-Pro Piacenza; Arzachena-Siena 1-2;
Carrarese-Viterbese 0-1; Giana
Erminio-Pontedera; Lucchese-Livorno;
Piacenza-Olbia 1-0; Pisa-Monza; Pistoiese-Arezzo;
Prato-Cuneo. Riposa: Gavorrano.

Classifica

Livorno p. 49; Viterbese e Siena 40; Pisa 36; Olbia
e Monza 30; Giana Erminio 29; Carrarese e Arezzo
(-1) 28; Pistoiese e Piacenza 26; Alessandria,
Arzachena, Lucchese e Pontedera 24; Pro
Piacenza 21; Cuneo 20; Gavorrano 13; Prato 11.

GIRONE C 22ª giornata
Lecce-Catania; Juve Stabia-Catanzaro;
Casertana-Fidelis Andria; Cosenza-Matera;
Akragas-Monopoli; Reggina-Paganese;
Siracusa-Rende 0-1; Sicula Leonzio-Trapani;
Racing Fondi-Virtus Francavilla. Riposa: Bisceglie.

Classifica

Lecce p.ti 45; Catania 41; Trapani 37; Rende 34;
Siracusa e Matera (-1) 32; Cosenza e Virtus
Francavilla 29; Juve Stabia 28; Bisceglie 27;
Monopoli 26; Catanzaro (-1) 24; Racing Fondi,
Casertana e Reggina 21; Sicula Leonzio 19; Fidelis
Andria (-1) 18; Paganese 16; Akragas (-3) 10.

GUBBIO (4-4-1-1) Volpe 5.5; Kalombo 5,
Burzigotti 5.5, Piccinni 5, Paolelli 5; Malaccari 5.5
(14’ st De Silvestro 5), Giacomarro 6, Sampietro
5.5, Ciccone 6 (21’ st Jallow 5); Casiraghi 6 (36’ st
Valagussa sv); Marchi 5. (Costa, Paramatti,
Pedrelli, Ricci, Bergamini, Manari, Libertazzi).
Allenatore: Pagliari.

MESTRE (3-5-2) Favaro 5.5; Perna 6, Politti 6,
Stefanelli 6 (36’ st Gritti sv); Kirwan 6 (27’ st
Lavagnoli 6), Casarotto 6.5 (45’ st Rubbo sv),
Boscolo Papo 6.5, Beccaro 7 (45’ st Neto Pereira
sv), Fabbri 6.5; Spagnoli 7, Sottovia 7 (36’ st
Martignago 6.5). (Gianmarco Zironelli, Boffelli,
Zecchin, Bonaldi. Allenatore: Mauro Zironelli.

ARBITRO Meraviglia di Pistoia 7.

RETI pt 11’ Casiraghi, 43’ Beccaro; st 12’
Spagnoli, 48’ Martignago.

Gubbio 1

Mestre 3

Battuta la Sambenedettese
dopo un match intenso
Nella ripresa decisivi
i cambi per cambiare passo

SALÒ. Dopo oltretre mesi laFe-
ralpiSalò torna a chiudere una
partita senza reti, così lo splen-
dido gol di Mattia Marchi al 27’
della ripresa (un colpo di testa
imperioso per deviare l’altret-
tanto splendido cross di Paro-
di) basta per superare la Sam-
benedettese nello scontro clou
dellagiornatadelgironeBdise-
rie C1 e per raggiungere sul ter-
zo gradino della classifica i
marchigiani, al primo ko della
gestione Capuano.

Sorprese. Serena spiazza tutti e
contro i rossoblù propone una
squadramolto diversa da quel-
la attesa. Dei nuovi, per esem-

pio, non gioca Legati, così la
coppia centrale difensiva è
quella composta da Ranellucci
e Alcibiade, gli stessi dell’ulti-
ma gara del 2017, quella persa
a Meda contro il Renate secon-
do della classe. In mezzo, poi,
non c’è Emerson (infortunato-
si in rifinitura; per lui sospetta
frattura ad una mano), il cui
avanzamento avrebbe dovuto
essere il primo tassello della ri-
voluzione d’inverno, mentre a
fianco di un Capo-
daglio ben ripropo-
stosinel ruolo di re-
gista c’è Michele
Rocca, l’unico nuo-
vo acquisto a scen-
dere in campo, ma
nettamente ancora
avulso dagli sche-
mi dei verdeblù.

Giocherà poco più di un’ora,
poi verrà sostituito da Parodi,
cambio che consentirà a Vito-
francesco di tornare sulla linea
di centrocampo dopo aver ini-
ziato il match in difesa.

Cambi. Oltre aParodi, al19’ del-
la ripresa entra in campo an-
che Mattia Marchi per un Vol-
tan in calo dopo un primo tem-
po da migliore in campo ed è la

mossa che spariglia il match.
Passano infatti solo otto minu-
ti ed una classica discesa sulla
destra di Parodi si conclude
con un delizioso cross al cen-
tro dell’area, dove Mattia Mar-
chi anticipa Conson e con un
grancolpo ditesta troval’ango-
lino dalla parte opposta, fuori
dalla portata di Pegorin.

È la rete che decide il match
e se da un lato punisce l’igna-
via della Sambenedettese

(gran possessopal-
la, ma un solo mez-
zo tiro nello spec-
chiodellaportagar-
desana), dall’altra
premiagiustamen-
tel’impegnoelade-
terminazione degli
uomini di Serena.

La FeralpiSalò è
infatti molto più pericolosa de-
gli avversari. Nel primo tempo
sull’asse Voltan-Ferretti, an-
che se Pegorin non viene mai
impegnato; nella ripresa pri-
ma ancora con Ferretti e Vol-
tan,cheinpochi secondisfiora-
no ilpalo ospite con due diago-
nali, poi (nel finale) con Mattia
Marchi, che ancora di testa, su
cross di un Guerra che non è
nuovo a questo tipo di giocate,

trova l’ottima deviazione in an-
golo di Pegorin.

Numeri. Certo, la Samb potreb-
be recriminare sull’esito del
match perché più della Feralpi
ha tenuto palla (70% contro
30% il dato del primo tempo),
ma le fredde cifre non sempre
dicono tutto di un match. Non
possonoperesempioracconta-
re della grinta messa in campo
dai verdeblù, ma soprattutto
dellagrande attenzione palesa-
ta per tutta la durata di un ma-
tch molto tattico, giocato so-
prattutto a centrocampo.

Al di là dei fondamentali tre
punti, è proprio questa la cosa
che più ci è piaciuta dei gioca-
tori salodiani. Decisi, mai in af-
fanno, concreti ed anche cini-
ci, hanno forse trovato l’equili-
brio a lungo cercato nella pri-
ma fase del campionato.

Icampionati si vincono indi-
fesa, non solo in attacco, ed in
questo senso i tre punti contro
la Samb possono essere il se-
gnale di un nuovo inizio per la
squadra verdeblù, attesa mar-
tedì (ore 15.30) a Zingonia dal-
la partita di allenamento con-
tro l’Atalanta grande protago-
nista della serie A. //

Fermana 0

Südtirol 1

Bassano 3

Santarcangelo 1

TERAMO (3-5-2) Lewandowski 5.5; Altobelli 5.5
(43’ st Faggioli), Caidi 5.5, Speranza 6; Sales 5.5,
Varas 6, Amadio 5.5, Ilari 5.5, Tulli 5.5 (17’ st
Pietrantonio); Barbuti 5.5 (20’ st Fratangelo),
Bacio Terracino 6. (Calore, De Grazia, Paolucci,
Milillo, Graziano, Diallo, Mancini). Allenatore:
Asta.

VICENZA (4-3-3) Valentini 5.5, Malomo 5.5,
Crescenzi 5.5, Milesi 5.5, Giraudo 5.5; Bangu 5.5
(16’ st Giacomelli), Romizi 6, Alimi 6; Di Molfetta
5.5 (19’ st Comi), Ferrari 5.5 (35’ st Tassi), De
Giorgio 6. (Fortunato, Costa, Bianchi, Magri,
Giusti, Tardivo). Allenatore: Zanini.

ARBITRO Natilla di Molfetta 6.

RETI st 4’ Bacio Terracino, 27’ De Giorgio su
rigore, 40’ Giacomelli.

S Q U A D R E PT N P GF GS

P�dov� 38 19 11 5 3 26 16

Ren�te 33 19 9 6 4 21 14

S�mbenedettese 32 19 9 5 5 24 15

Fer�lp�S�lò 32 20 9 5 6 26 23

Re����n� 29 19 8 5 6 21 15

S�dt�rol 28 19 7 7 5 20 16

B�ss�no 28 20 8 4 8 20 18

Mestre 27 20 7 6 7 23 21

Tr�est�n� 26 19 6 8 5 29 21

Pordenone 26 19 6 8 5 25 23

Alb�noLeffe 26 19 7 5 7 22 21

V�cenz� 24 19 6 6 7 19 21

Ferm�n� 23 20 5 8 7 15 18

R�venn� 22 20 6 4 10 17 25

Gubb�o 22 20 6 4 10 19 28

Ter�mo 21 19 4 9 6 20 23

S�nt�rc�n�elo (-1) 19 20 5 5 10 19 39

F�no 15 20 3 6 11 14 23

G�orn�t� 22

Alb�noLeffe-Ren�te dom�n� ore 20�30

B�ss�no-S�nt�rc�n�elo 3-1

Fer�lp�S�lò-S�mbenedettese 1-0

Ferm�n�-S�dt�rol 0-1

Gubb�o-Mestre 1-3

Pordenone-F�no 0-0

Ter�mo-V�cenz� 1-2

Tr�est�n�-R�venn� 1-1

H�nno r�pos�to P�dov� e Re����n�

Pross�mo turno� 

F�no-Fer�lp�S�lò 27/01 ore 16�30

Mestre-Ferm�n� 27/01 ore 14�30

Pordenone-B�ss�no 27/01 ore 14�30

R�venn�-Ter�mo 27/01 ore 18�30

S�mbenedettese-Gubb�o 27/01 ore 18�30

S�nt�rc�n�elo-Alb�noLeffe 27/01 ore 14�30

S�dt�rol-Tr�est�n� 27/01 ore 14�30

V�cenz�-P�dov� 27/01 ore 20�30

R�pos�no Re����n� e Ren�te

SERIE C GIRONE B

Moden� escluso d�l c�mp�on�to

1° classificata in Serie BSerie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off. 
La 17ª e la 18ª ai play out. Modena retrocesso in Serie DSerie D

Cl�ss�f�c�

Francesco Doria
f.doria@giornaledibrescia.it

Triestina 1

Ravenna 1

Teramo 1

Vicenza 2

Out Emerson
e Legati
esordisce Rocca
ma non incide
Martedì a Zingonia
in campo
contro l’Atalanta

Il gol. Mattia Marchi anticipa Conson ed infila Pegorin: è la rete che regala alla FeralpiSalò il successo // FOTO REPORTER

SALÒ. Il sorriso è solo accenna-
to. Ma è di quelli che nascono
spontanei quando ci si toglie
un sassolino dalla scarpa: «Ab-
biamo riscosso un credito - af-
ferma il presidente salodiano
Giuseppe Pasini -, tutto qui.
Una vendetta sportiva? Ma no,
penso alle due ultime sconfitte
che non meritavamo. E un po’
pure a quel 3-2 dell’andata...».

«Sono contento della presta-
zione - continua -, magari sia-
mostatiun po’contratti nelpri-
motempo, ma nel secondo ab-

biamo fatto una partita agoni-
sticamente di gamba, ottimi
ancheicambiche hannoporta-
to il gran gol di Marchi. Bravo
l’allenatore?Certo,edha dispo-
sizione una buona rosa».

A chi gli chiede delle proprie
ambizioni, risponde chiaro:
«Sono sincero: noi non abbia-
moungrande pubblico, adiffe-
renza della Sambenedettese
che in ogni campionato ha 5
punti in più dati dal pubblico e
dai condizionamenti che por-
ta nelle terne arbitrali. Ma mi-
riamo a salire, perché non è un
diritto riservato ai club con un
grande seguito, ma alle società
serie. Vi ricordo che anche Vi-

cenza e Modena hanno un
grande pubblico... Per questo
salgono le società che possono
permetterselo e che hanno un
fair play societario. Il mercato?
Ora pensiamo alle uscite, per-
ché siamo in tanti, anche se di-
co viva l’abbondanza. Per chi
se lo può permettere...».

Match winner. Mattia Marchi
gongola:«Ilgol frut-
to di una bella azio-
ne. Dite che è stato
ungrangol? Beh,vi-
sto che ha portato i
tre punti, l’avessi
fatto pure di ginoc-
chio sarebbe stato
fantastico lo stes-
so...Lapartita?Mol-
to tattica. Sapevamo della loro
forza, ma abbiamo trovato le
soluzioni giuste. Il gol lo dedi-
co a mio figlio Leonardo, di 4
anni:mi avevafattounmessag-
gio vocale e mi chiedeva un gol
di testa: accontentato».

Pure per Raffaele Alcibiade
sono tre punti pesanti: «Siamo
contenti perché siamo riusciti
avincere una tra le gare tattica-
mentepiù difficili. Eperaverte-
nuto la porta inviolata, perché
non conta la difesa, ma la fase
difensiva. Ora con Legati? Elia
è un valore aggiunto, quel che
conta è raggiungere l’obietti-
vo. Quale? Iniziamo amigliora-

re la posizione
dell’anno scor-
so...».

Qui Samb. Sulla
sponda rossoblù, si
rosica parecchio. Il
presidente Fedeli
commenta: «Si po-
teva fare di più. E la

Feralpi mi era stata dipinta co-
me uno squadrone, ma...». Mi-
ster Capuano si morde la lin-
gua: «Il presidente dice che
c’eravamo tutti? Io so solo che
siamo la squadra più giovane
d’Europa...». // ZANO

Imperioso. Uno stacco di Ranellucci, insuperabile al centro della difesa

«O
ltre al gol, ho contato
altre quattro
occasioni nitide,
mentre non ricordo

una sola parata del mio portiere: il
pari sarebbe stato un’ingiustizia!».

Cosi Michele Serena
risponde a chi gli chiede se
un pareggio sarebbe stato
così ingiusto, ed aggiunge:
«Come era stata ingiusta la
nostra sconfitta dell’andata
con un rigore netto negato
al 94’ che hanno visto in
mondovisione...».

La vediamo soddisfatto...
«Beh, credo sia stata una partita

molto piacevole. Sono contento della
buona prestazione, dei punti pesanti
conquistati. Ma la cosa che mi rende
più orgoglioso alla fine di questa
partita è l’atteggiamento mostrato da

tutti i miei ragazzi, sia quelli che
hanno iniziato sia quelli che sono
subentrati».

Già, i cambi azzeccati: cross di
Parodi, incornata di Marchi. Quando
le scelte giuste decidono le gare, il

peso dell’allenatore sale?
«Ma no, merito dei

ragazzi e del loro
atteggiamento».

Aveva timori alla vigilia?
«Dopo una sosta di venti

giorni, nessuno ha la
certezza di ritrovare quello
che ha lasciato. Magari in
avvio i ritmi ne hanno

risentito, ma poi siamo stati bravi ad
ingranare la marcia superiore».

Qual è stata la chiave?
«Sapevamo che la Samb avrebbe

subito aggredito alti i nostri terzini,
così abbiamo cercato di scavalcare il

loro quinto, anche se di questa
giocata forse ne abbiamo abusato,
pur mettendoli in difficoltà. Nella
ripresa ho chiesto un fraseggio
maggiore e palle più pulite: siamo
stati bravi e compatti, rischiando
nulla».

È avvicinabile la capolista Padova?
«Se rallenta, sì. Con il mercato che

sta facendo, ha dichiarato che vuole
andare in B. Le inseguitrici devono
essere brave a non perdere colpi».

Cosa pensa del crack del Vicenza?
«Dove sono le istituzioni e gli

organi che devono controllare?
Grande solidarietà a tutti, giocatori e
dipendenti».

Ora, visto il mercato e la classifica,
le sue responsabilità aumentano...l

«Qual è il problema? Non sono
certo uno che si spaventa davanti alle
responsabilità».

TRIESTINA (4-3-3) Miori 6.5; Libutti 6.5 (27’ st
Bajic 6), El Hasni 6, Lambrughi 6.5, Pizzul 6 (27’
st Grillo 6); Porcari 5.5 (27’ st Bariti 6), Meduri
5.5, Bracaletti 6.5; Petrella 7.5 (39’ st Acquadro
6), Arma 6 (21’ st Pozzebon 5.5), Mensah 7.
(Puccini; Codromaz, Maesano, Celestri, Bellati,
Pastore). Allenatore: Sannino.

RAVENNA (5-3-2) Venturi 7, Capitanio 6.5 (44’
st Maistrello sv), Rossi 6, Ronchi 6, Venturini
6.5, Lelj 6, Cenci 6.5 (24’ st Piccoli 6), Papa 6.5,
Seleri 6.5, Broso 6.5 (24’ st Marzeglia 6), De Sena
6.5. (Gallinetta, Barzaghi, Ierardi, Magrini,
Ballardini, Maleh, Sabba). Allenatore: Antonioli.

ARBITRO Luciani di Roma 5.

RETI st 33’ Petrella, 50’ De Sena.

BASSANO (4-3-2-1): Grandi 6.5; Andreoni 6.5,
Pasini 6.5, Bizzotto 6.5, Stevanin 6.5; Bianchi 6
(33’ pt Zonta 7), Proia 7 (30’ st Botta sv), Salvi
6.5; Venitucci 6.5 (16’ st Tronco 6.5), Minesso 7;
Razzitti 7. (Piras, Barison, Fabbro, Gashi, Diop,
Bortot, Bonetto). Allenatore: Colella.

SANTARCANGELO (3-5-2) Bastianoni 6;
Bondioli 5.5 (1’ st Spoljaric 6), Briganti 5.5,
Sirignano 6; Toninelli 6, Dhamo 5.5 (1’ st
Spoliarits 5.5), Dalla Bona 6.5, Lesjak 5.5, Zabec
6 (26’ st Strkalj sv); Capellini 5.5, Piccioni 7.
(Moscatelli, Iglio, Cagnano, Obeng, Maloku,
Broli). Allenatore: Cavasin.

ARBITRO Volpi di Arezzo 6.5.

RETI pt 13’ Proia, 38’ Piccioni, 40’ Zonta; st 28’
Minesso.

Fabrizio Zanolini

FeralpiSalò 1

Sambenedettese 0

«Atteggiamento
ideale da parte
di tutti i ragazzi:
anche per questo
non abbiamo
mai rischiato
alcunché»

Voltan. Il diagonale del trequartista salodiano deviato in angolo da Pegorin in avvio del secondo tempo

Dettori. Un duello a centrocampo con Miracoli

FERALPISALÒ (4-3-1-2) Caglioni 6;
Vitofrancesco 6, Ranellucci 6.5, Alcibiade 6.5,
Martin 6; Rocca 5 (11’ st Parodi 7), Capodaglio 6
(19’ st Staiti 6), Dettori 6.5; Voltan 6.5 (19’ st
Mattia Marchi 7); Guerra 6, Ferretti 6 (39’ st
Tantardini 6). (Livieri, Magnino, Boldini,
Marchetti, Legati, Loi, Ponce). Allenatore:
Serena.

SAMBENEDETTESE (3-4-3) Pegorin 6.5; Conson
6.5, Miceli 6, Di Pasquale 6; Rapisarda 6,
Gelonese 6, Bacinovic 6, Bove 5.5 (1’ st
Vallocchia 6); Di Massimo 6 (1’ st Valente 6.5),
Miracoli 6, Tomi 5.5. (Raccichini, Ceka, Mattia,
Demofonti, Tirabassi, Haxhiu, Austoni).
Allenatore: Capuano.

ARBITRO Robilotta di Sala Consilina, 6.5.

RETE st 27’ Mattia Marchi.

NOTE Pomeriggio freddo, terreno in buone
condizioni. Spettatori 1.021 (220 abbonati, 801
paganti). Ammoniti Conson, Alcibiade, Staiti,
Parodi e (dalla panchina) Loi. Calci d’angolo 3-3
(0-1). Recupero: 0’ e 4’.

Pordenone 0

Fano 0

L’ALLENATORE

Mattia Marchi:
«Rete dedicata
a mio figlio:
mi aveva chiesto
un gol di testa
ed oggi l’ho
accontentato»

Precisione. Parodi lascia partire il cross dal quale scaturirà il gol

Grande stacco di Marchi:
la Feralpi sale al terzo posto

Ferretti. L’attaccante verdeblù carica il sinistro, ma senza fortuna

Il dopogara

Pasini: «Sono contento
perché puntiamo
a salire di categoria»

La soddisfazione di Michele Serena: «Ma il Padova è avvicinabile solo se rallenta...»

«BUONA PRESTAZIONE, VITTORIA MERITATA»

Martin. Una delle molte chiusure sull’ex lumezzanese Rapisarda

FERMANA (3-4-3) Valentini 6.5; Manè 5.5,
Comotto 6 (41’ st Ferrante sv), Gennari 5.5 (22’
st Da Silva 6); Clemente 5.5, Doninelli 6 (30’ st
Cognigni sv), Urbinati 6, Maurizi 5.5; Sansovini 5,
Cremona 5, Lupoli 5.5 (30’ st Grieco sv).
(Ginestra, Iotti, Ciarmela, Equizi, Sperotto,
Margaroli, Massaroni, Causevic). Allenatore:
Destro.

SÜDTIROL (3-5-2) Offredi 6.5; Vinetot 6, Sgarbi
5.5, Frascatore 6.5; Tait 6.5, Broh 6, Berardocco
6.5, Fink 7 (29’ st Smith 6), Zanchi 6 (37’ st Erlic
sv); Costantino 5.5 (12’ st Candellone 7), Gyasi 6
(41’ st Heatley Flores sv). (D’Egidio, Bertoni, Cia,
Baldan, Cess, Gatto, Berardi). Allenatore:
Zanetti.

ARBITRO Tursi di Valdarno 6.5.

RETE st 18’ Candellone.

PORDENONE (4-3-3) Perilli 6; Formiconi 6 (35’
st Silvestro sv), Stefani 6, Bassoli 6, De Agostini
6 (35’ st Nunzella sv); Bombagi 5.5 (20’ st
Zammarini 6), Burrai 5.5, Misuraca 5.5 (28’ st
Gerardi sv); Ciurria 5.5 (1’ st Cicerelli 5.5),
Magnaghi 6.5, Nocciolini 6. (Zommers,
Meneghetti, Parodi, Buratto, Danza). Allenatore:
Colucci.

FANO (3-5-2) Thiam 6.5; Sosa 6.5, Gattari 6.5,
Soprano 6.5; Fautario 6, Torelli 6.5, Lazzari 6,
Schiavini 6, Lanini 6.5; Filippini 5.5 (23’ st
Melandri 6), Fioretti 5.5 (43’ st Rolfini sv).
(Nobile, Maddaloni, Varano, Masetti, Nacciarriti,
Magli). Allenatore: Brevi.

ARBITRO Pashuku di Albano Laziale 6.5.

0ebbvG3gltHhWeqEH5HlHBlYv6wb8rV/G9mPvbiO1/c=

6 - Nicholas Caglioni
Un solo tiro lo impensierisce, il
diagonale di Vallocchia a metà
ripresa, e lui lo smanaccia evitando
guai peggiori. Un paio di volte non è
reattivo su alcuni palloni che i
difensori vogliono lasciare a lui.

6 - Ferdinando Vitofrancesco
Si conferma un jolly di grande
affidabilità. Nel primo tempo fa il
difensore esterno destro, dal 19’
della ripresa l’esterno di
centrocampo sulla mancina. Senza
svolazzi, ma con concretezza.

6.5 - Alessandro Ranellucci
Un intervento in scivolata sulla
linea laterale è l’emblema della sua
risolutezza. Quella che porta la
Samb asd avere una sola palla gol,
nell’ultima azione del match.

6.5 - Raffaele Alcibiade
Se la difesa dopo molto tempo
torna a non prendere gol, è anche
merito del roccioso centrale
torinese, che tiene bene a bada
Miracoli.

6 - Marco Martin
Nel primo tempo prova qualche
sortita, nella ripresa resta più sulle
sue. Si muove sempre con grande
attenzione e dalla sua parte
Rapisarda non trova sbocchi.

5 - Michele Rocca
Titolare a sorpresa, non riesce a
dare aiuti alla squadra. E non
perché fisicamente fuori forma.
Dall’11’ st lo rileva Luca Parodi (7),
che non solo ha il merito di
effettuare un gran cross per Mattia
Marchi, ma anche di bloccare
l’ottimo Valente.

6 - Paolo Capodaglio
Torna titolare e lo fa con la solidità
e l’attenzione delle prime giornate
di campionato. Bisogna vedere se è
un giocatore ritrovato per la
FeralpipSalò oppure per qualche
altro team Dal 19’ st lo sostituisce
Lorenzo Staiti (6), che guida bene
il gioco.

6.5 - Francesco Dettori
Quando c’è da soffrire, il giocatore
sardo c’è. Non perde mai le misure
ed è uno dei perni della squadra
verdeblù.

6.5 - Davide Voltan
Nel primo tempo è il migliore in
campo. Scatti, dribbling,
accelerazioni, lanci precisi ed una
presenza costante nel vivo
dell’azione. Poi cala e dal 19’ st gli
subentra Mattia Marchi (7). Il
quale oltre allo splendido gol, ne
sfiora un secondo in chiusura di
gara (ottima deviazione di Pegorin)
ed è fondamentale nel pressing
dopo il vantaggio.

6 - Andrea Ferretti
Primo tempo eccellente, poi cala
nella ripresa ma dà sempre una
mano alla squadra. Fino al 39’ st,
quando Serena inserisce Riccardo
Tantardini (6), che è difensore
puro, per difendere il vantaggio.

6 - Simone Guerra
È il capocannoniere del girone, ma
resta un uomo squadra per come
partecipa alla manovra. Contro la
Samb incide più da trequartista ed il
suo colpo migliore è l’assist per
Mattia Marchi nel finale. // F.D.

Pagelle FeralpiSalò

SERIE C RISULTATI E CLASSIFICHE

GLI ALTRI

GIRONE A 22ª giornata

Alessandria-Pro Piacenza; Arzachena-Siena 1-2;
Carrarese-Viterbese 0-1; Giana
Erminio-Pontedera; Lucchese-Livorno;
Piacenza-Olbia 1-0; Pisa-Monza; Pistoiese-Arezzo;
Prato-Cuneo. Riposa: Gavorrano.

Classifica

Livorno p. 49; Viterbese e Siena 40; Pisa 36; Olbia
e Monza 30; Giana Erminio 29; Carrarese e Arezzo
(-1) 28; Pistoiese e Piacenza 26; Alessandria,
Arzachena, Lucchese e Pontedera 24; Pro
Piacenza 21; Cuneo 20; Gavorrano 13; Prato 11.

GIRONE C 22ª giornata
Lecce-Catania; Juve Stabia-Catanzaro;
Casertana-Fidelis Andria; Cosenza-Matera;
Akragas-Monopoli; Reggina-Paganese;
Siracusa-Rende 0-1; Sicula Leonzio-Trapani;
Racing Fondi-Virtus Francavilla. Riposa: Bisceglie.

Classifica

Lecce p.ti 45; Catania 41; Trapani 37; Rende 34;
Siracusa e Matera (-1) 32; Cosenza e Virtus
Francavilla 29; Juve Stabia 28; Bisceglie 27;
Monopoli 26; Catanzaro (-1) 24; Racing Fondi,
Casertana e Reggina 21; Sicula Leonzio 19; Fidelis
Andria (-1) 18; Paganese 16; Akragas (-3) 10.

GUBBIO (4-4-1-1) Volpe 5.5; Kalombo 5,
Burzigotti 5.5, Piccinni 5, Paolelli 5; Malaccari 5.5
(14’ st De Silvestro 5), Giacomarro 6, Sampietro
5.5, Ciccone 6 (21’ st Jallow 5); Casiraghi 6 (36’ st
Valagussa sv); Marchi 5. (Costa, Paramatti,
Pedrelli, Ricci, Bergamini, Manari, Libertazzi).
Allenatore: Pagliari.

MESTRE (3-5-2) Favaro 5.5; Perna 6, Politti 6,
Stefanelli 6 (36’ st Gritti sv); Kirwan 6 (27’ st
Lavagnoli 6), Casarotto 6.5 (45’ st Rubbo sv),
Boscolo Papo 6.5, Beccaro 7 (45’ st Neto Pereira
sv), Fabbri 6.5; Spagnoli 7, Sottovia 7 (36’ st
Martignago 6.5). (Gianmarco Zironelli, Boffelli,
Zecchin, Bonaldi. Allenatore: Mauro Zironelli.

ARBITRO Meraviglia di Pistoia 7.

RETI pt 11’ Casiraghi, 43’ Beccaro; st 12’
Spagnoli, 48’ Martignago.

Gubbio 1

Mestre 3

Battuta la Sambenedettese
dopo un match intenso
Nella ripresa decisivi
i cambi per cambiare passo

SALÒ. Dopo oltretre mesi laFe-
ralpiSalò torna a chiudere una
partita senza reti, così lo splen-
dido gol di Mattia Marchi al 27’
della ripresa (un colpo di testa
imperioso per deviare l’altret-
tanto splendido cross di Paro-
di) basta per superare la Sam-
benedettese nello scontro clou
dellagiornatadelgironeBdise-
rie C1 e per raggiungere sul ter-
zo gradino della classifica i
marchigiani, al primo ko della
gestione Capuano.

Sorprese. Serena spiazza tutti e
contro i rossoblù propone una
squadramolto diversa da quel-
la attesa. Dei nuovi, per esem-

pio, non gioca Legati, così la
coppia centrale difensiva è
quella composta da Ranellucci
e Alcibiade, gli stessi dell’ulti-
ma gara del 2017, quella persa
a Meda contro il Renate secon-
do della classe. In mezzo, poi,
non c’è Emerson (infortunato-
si in rifinitura; per lui sospetta
frattura ad una mano), il cui
avanzamento avrebbe dovuto
essere il primo tassello della ri-
voluzione d’inverno, mentre a
fianco di un Capo-
daglio ben ripropo-
stosinel ruolo di re-
gista c’è Michele
Rocca, l’unico nuo-
vo acquisto a scen-
dere in campo, ma
nettamente ancora
avulso dagli sche-
mi dei verdeblù.

Giocherà poco più di un’ora,
poi verrà sostituito da Parodi,
cambio che consentirà a Vito-
francesco di tornare sulla linea
di centrocampo dopo aver ini-
ziato il match in difesa.

Cambi. Oltre aParodi, al19’ del-
la ripresa entra in campo an-
che Mattia Marchi per un Vol-
tan in calo dopo un primo tem-
po da migliore in campo ed è la

mossa che spariglia il match.
Passano infatti solo otto minu-
ti ed una classica discesa sulla
destra di Parodi si conclude
con un delizioso cross al cen-
tro dell’area, dove Mattia Mar-
chi anticipa Conson e con un
grancolpo ditesta troval’ango-
lino dalla parte opposta, fuori
dalla portata di Pegorin.

È la rete che decide il match
e se da un lato punisce l’igna-
via della Sambenedettese

(gran possessopal-
la, ma un solo mez-
zo tiro nello spec-
chiodellaportagar-
desana), dall’altra
premiagiustamen-
tel’impegnoelade-
terminazione degli
uomini di Serena.

La FeralpiSalò è
infatti molto più pericolosa de-
gli avversari. Nel primo tempo
sull’asse Voltan-Ferretti, an-
che se Pegorin non viene mai
impegnato; nella ripresa pri-
ma ancora con Ferretti e Vol-
tan,cheinpochi secondisfiora-
no ilpalo ospite con due diago-
nali, poi (nel finale) con Mattia
Marchi, che ancora di testa, su
cross di un Guerra che non è
nuovo a questo tipo di giocate,

trova l’ottima deviazione in an-
golo di Pegorin.

Numeri. Certo, la Samb potreb-
be recriminare sull’esito del
match perché più della Feralpi
ha tenuto palla (70% contro
30% il dato del primo tempo),
ma le fredde cifre non sempre
dicono tutto di un match. Non
possonoperesempioracconta-
re della grinta messa in campo
dai verdeblù, ma soprattutto
dellagrande attenzione palesa-
ta per tutta la durata di un ma-
tch molto tattico, giocato so-
prattutto a centrocampo.

Al di là dei fondamentali tre
punti, è proprio questa la cosa
che più ci è piaciuta dei gioca-
tori salodiani. Decisi, mai in af-
fanno, concreti ed anche cini-
ci, hanno forse trovato l’equili-
brio a lungo cercato nella pri-
ma fase del campionato.

Icampionati si vincono indi-
fesa, non solo in attacco, ed in
questo senso i tre punti contro
la Samb possono essere il se-
gnale di un nuovo inizio per la
squadra verdeblù, attesa mar-
tedì (ore 15.30) a Zingonia dal-
la partita di allenamento con-
tro l’Atalanta grande protago-
nista della serie A. //

Fermana 0

Südtirol 1

Bassano 3

Santarcangelo 1

TERAMO (3-5-2) Lewandowski 5.5; Altobelli 5.5
(43’ st Faggioli), Caidi 5.5, Speranza 6; Sales 5.5,
Varas 6, Amadio 5.5, Ilari 5.5, Tulli 5.5 (17’ st
Pietrantonio); Barbuti 5.5 (20’ st Fratangelo),
Bacio Terracino 6. (Calore, De Grazia, Paolucci,
Milillo, Graziano, Diallo, Mancini). Allenatore:
Asta.

VICENZA (4-3-3) Valentini 5.5, Malomo 5.5,
Crescenzi 5.5, Milesi 5.5, Giraudo 5.5; Bangu 5.5
(16’ st Giacomelli), Romizi 6, Alimi 6; Di Molfetta
5.5 (19’ st Comi), Ferrari 5.5 (35’ st Tassi), De
Giorgio 6. (Fortunato, Costa, Bianchi, Magri,
Giusti, Tardivo). Allenatore: Zanini.

ARBITRO Natilla di Molfetta 6.

RETI st 4’ Bacio Terracino, 27’ De Giorgio su
rigore, 40’ Giacomelli.

S Q U A D R E PT N P GF GS

P�dov� 38 19 11 5 3 26 16

Ren�te 33 19 9 6 4 21 14

S�mbenedettese 32 19 9 5 5 24 15

Fer�lp�S�lò 32 20 9 5 6 26 23

Re����n� 29 19 8 5 6 21 15

S�dt�rol 28 19 7 7 5 20 16

B�ss�no 28 20 8 4 8 20 18

Mestre 27 20 7 6 7 23 21

Tr�est�n� 26 19 6 8 5 29 21

Pordenone 26 19 6 8 5 25 23

Alb�noLeffe 26 19 7 5 7 22 21

V�cenz� 24 19 6 6 7 19 21

Ferm�n� 23 20 5 8 7 15 18

R�venn� 22 20 6 4 10 17 25

Gubb�o 22 20 6 4 10 19 28

Ter�mo 21 19 4 9 6 20 23

S�nt�rc�n�elo (-1) 19 20 5 5 10 19 39

F�no 15 20 3 6 11 14 23

G�orn�t� 22

Alb�noLeffe-Ren�te dom�n� ore 20�30

B�ss�no-S�nt�rc�n�elo 3-1

Fer�lp�S�lò-S�mbenedettese 1-0

Ferm�n�-S�dt�rol 0-1

Gubb�o-Mestre 1-3

Pordenone-F�no 0-0

Ter�mo-V�cenz� 1-2

Tr�est�n�-R�venn� 1-1

H�nno r�pos�to P�dov� e Re����n�

Pross�mo turno� 

F�no-Fer�lp�S�lò 27/01 ore 16�30

Mestre-Ferm�n� 27/01 ore 14�30

Pordenone-B�ss�no 27/01 ore 14�30

R�venn�-Ter�mo 27/01 ore 18�30

S�mbenedettese-Gubb�o 27/01 ore 18�30

S�nt�rc�n�elo-Alb�noLeffe 27/01 ore 14�30

S�dt�rol-Tr�est�n� 27/01 ore 14�30

V�cenz�-P�dov� 27/01 ore 20�30

R�pos�no Re����n� e Ren�te

SERIE C GIRONE B

Moden� escluso d�l c�mp�on�to

1° classificata in Serie BSerie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off. 
La 17ª e la 18ª ai play out. Modena retrocesso in Serie DSerie D

Cl�ss�f�c�

Francesco Doria
f.doria@giornaledibrescia.it

Triestina 1

Ravenna 1

Teramo 1

Vicenza 2

Out Emerson
e Legati
esordisce Rocca
ma non incide
Martedì a Zingonia
in campo
contro l’Atalanta

Il gol. Mattia Marchi anticipa Conson ed infila Pegorin: è la rete che regala alla FeralpiSalò il successo // FOTO REPORTER

SALÒ. Il sorriso è solo accenna-
to. Ma è di quelli che nascono
spontanei quando ci si toglie
un sassolino dalla scarpa: «Ab-
biamo riscosso un credito - af-
ferma il presidente salodiano
Giuseppe Pasini -, tutto qui.
Una vendetta sportiva? Ma no,
penso alle due ultime sconfitte
che non meritavamo. E un po’
pure a quel 3-2 dell’andata...».

«Sono contento della presta-
zione - continua -, magari sia-
mostatiun po’contratti nelpri-
motempo, ma nel secondo ab-

biamo fatto una partita agoni-
sticamente di gamba, ottimi
ancheicambiche hannoporta-
to il gran gol di Marchi. Bravo
l’allenatore?Certo,edha dispo-
sizione una buona rosa».

A chi gli chiede delle proprie
ambizioni, risponde chiaro:
«Sono sincero: noi non abbia-
moungrande pubblico, adiffe-
renza della Sambenedettese
che in ogni campionato ha 5
punti in più dati dal pubblico e
dai condizionamenti che por-
ta nelle terne arbitrali. Ma mi-
riamo a salire, perché non è un
diritto riservato ai club con un
grande seguito, ma alle società
serie. Vi ricordo che anche Vi-

cenza e Modena hanno un
grande pubblico... Per questo
salgono le società che possono
permetterselo e che hanno un
fair play societario. Il mercato?
Ora pensiamo alle uscite, per-
ché siamo in tanti, anche se di-
co viva l’abbondanza. Per chi
se lo può permettere...».

Match winner. Mattia Marchi
gongola:«Ilgol frut-
to di una bella azio-
ne. Dite che è stato
ungrangol? Beh,vi-
sto che ha portato i
tre punti, l’avessi
fatto pure di ginoc-
chio sarebbe stato
fantastico lo stes-
so...Lapartita?Mol-
to tattica. Sapevamo della loro
forza, ma abbiamo trovato le
soluzioni giuste. Il gol lo dedi-
co a mio figlio Leonardo, di 4
anni:mi avevafattounmessag-
gio vocale e mi chiedeva un gol
di testa: accontentato».

Pure per Raffaele Alcibiade
sono tre punti pesanti: «Siamo
contenti perché siamo riusciti
avincere una tra le gare tattica-
mentepiù difficili. Eperaverte-
nuto la porta inviolata, perché
non conta la difesa, ma la fase
difensiva. Ora con Legati? Elia
è un valore aggiunto, quel che
conta è raggiungere l’obietti-
vo. Quale? Iniziamo amigliora-

re la posizione
dell’anno scor-
so...».

Qui Samb. Sulla
sponda rossoblù, si
rosica parecchio. Il
presidente Fedeli
commenta: «Si po-
teva fare di più. E la

Feralpi mi era stata dipinta co-
me uno squadrone, ma...». Mi-
ster Capuano si morde la lin-
gua: «Il presidente dice che
c’eravamo tutti? Io so solo che
siamo la squadra più giovane
d’Europa...». // ZANO

Imperioso. Uno stacco di Ranellucci, insuperabile al centro della difesa

«O
ltre al gol, ho contato
altre quattro
occasioni nitide,
mentre non ricordo

una sola parata del mio portiere: il
pari sarebbe stato un’ingiustizia!».

Cosi Michele Serena
risponde a chi gli chiede se
un pareggio sarebbe stato
così ingiusto, ed aggiunge:
«Come era stata ingiusta la
nostra sconfitta dell’andata
con un rigore netto negato
al 94’ che hanno visto in
mondovisione...».

La vediamo soddisfatto...
«Beh, credo sia stata una partita

molto piacevole. Sono contento della
buona prestazione, dei punti pesanti
conquistati. Ma la cosa che mi rende
più orgoglioso alla fine di questa
partita è l’atteggiamento mostrato da

tutti i miei ragazzi, sia quelli che
hanno iniziato sia quelli che sono
subentrati».

Già, i cambi azzeccati: cross di
Parodi, incornata di Marchi. Quando
le scelte giuste decidono le gare, il

peso dell’allenatore sale?
«Ma no, merito dei

ragazzi e del loro
atteggiamento».

Aveva timori alla vigilia?
«Dopo una sosta di venti

giorni, nessuno ha la
certezza di ritrovare quello
che ha lasciato. Magari in
avvio i ritmi ne hanno

risentito, ma poi siamo stati bravi ad
ingranare la marcia superiore».

Qual è stata la chiave?
«Sapevamo che la Samb avrebbe

subito aggredito alti i nostri terzini,
così abbiamo cercato di scavalcare il

loro quinto, anche se di questa
giocata forse ne abbiamo abusato,
pur mettendoli in difficoltà. Nella
ripresa ho chiesto un fraseggio
maggiore e palle più pulite: siamo
stati bravi e compatti, rischiando
nulla».

È avvicinabile la capolista Padova?
«Se rallenta, sì. Con il mercato che

sta facendo, ha dichiarato che vuole
andare in B. Le inseguitrici devono
essere brave a non perdere colpi».

Cosa pensa del crack del Vicenza?
«Dove sono le istituzioni e gli

organi che devono controllare?
Grande solidarietà a tutti, giocatori e
dipendenti».

Ora, visto il mercato e la classifica,
le sue responsabilità aumentano...l

«Qual è il problema? Non sono
certo uno che si spaventa davanti alle
responsabilità».

TRIESTINA (4-3-3) Miori 6.5; Libutti 6.5 (27’ st
Bajic 6), El Hasni 6, Lambrughi 6.5, Pizzul 6 (27’
st Grillo 6); Porcari 5.5 (27’ st Bariti 6), Meduri
5.5, Bracaletti 6.5; Petrella 7.5 (39’ st Acquadro
6), Arma 6 (21’ st Pozzebon 5.5), Mensah 7.
(Puccini; Codromaz, Maesano, Celestri, Bellati,
Pastore). Allenatore: Sannino.

RAVENNA (5-3-2) Venturi 7, Capitanio 6.5 (44’
st Maistrello sv), Rossi 6, Ronchi 6, Venturini
6.5, Lelj 6, Cenci 6.5 (24’ st Piccoli 6), Papa 6.5,
Seleri 6.5, Broso 6.5 (24’ st Marzeglia 6), De Sena
6.5. (Gallinetta, Barzaghi, Ierardi, Magrini,
Ballardini, Maleh, Sabba). Allenatore: Antonioli.

ARBITRO Luciani di Roma 5.

RETI st 33’ Petrella, 50’ De Sena.

BASSANO (4-3-2-1): Grandi 6.5; Andreoni 6.5,
Pasini 6.5, Bizzotto 6.5, Stevanin 6.5; Bianchi 6
(33’ pt Zonta 7), Proia 7 (30’ st Botta sv), Salvi
6.5; Venitucci 6.5 (16’ st Tronco 6.5), Minesso 7;
Razzitti 7. (Piras, Barison, Fabbro, Gashi, Diop,
Bortot, Bonetto). Allenatore: Colella.

SANTARCANGELO (3-5-2) Bastianoni 6;
Bondioli 5.5 (1’ st Spoljaric 6), Briganti 5.5,
Sirignano 6; Toninelli 6, Dhamo 5.5 (1’ st
Spoliarits 5.5), Dalla Bona 6.5, Lesjak 5.5, Zabec
6 (26’ st Strkalj sv); Capellini 5.5, Piccioni 7.
(Moscatelli, Iglio, Cagnano, Obeng, Maloku,
Broli). Allenatore: Cavasin.

ARBITRO Volpi di Arezzo 6.5.

RETI pt 13’ Proia, 38’ Piccioni, 40’ Zonta; st 28’
Minesso.

Fabrizio Zanolini

FeralpiSalò 1

Sambenedettese 0

«Atteggiamento
ideale da parte
di tutti i ragazzi:
anche per questo
non abbiamo
mai rischiato
alcunché»

Voltan. Il diagonale del trequartista salodiano deviato in angolo da Pegorin in avvio del secondo tempo

Dettori. Un duello a centrocampo con Miracoli

FERALPISALÒ (4-3-1-2) Caglioni 6;
Vitofrancesco 6, Ranellucci 6.5, Alcibiade 6.5,
Martin 6; Rocca 5 (11’ st Parodi 7), Capodaglio 6
(19’ st Staiti 6), Dettori 6.5; Voltan 6.5 (19’ st
Mattia Marchi 7); Guerra 6, Ferretti 6 (39’ st
Tantardini 6). (Livieri, Magnino, Boldini,
Marchetti, Legati, Loi, Ponce). Allenatore:
Serena.

SAMBENEDETTESE (3-4-3) Pegorin 6.5; Conson
6.5, Miceli 6, Di Pasquale 6; Rapisarda 6,
Gelonese 6, Bacinovic 6, Bove 5.5 (1’ st
Vallocchia 6); Di Massimo 6 (1’ st Valente 6.5),
Miracoli 6, Tomi 5.5. (Raccichini, Ceka, Mattia,
Demofonti, Tirabassi, Haxhiu, Austoni).
Allenatore: Capuano.

ARBITRO Robilotta di Sala Consilina, 6.5.

RETE st 27’ Mattia Marchi.

NOTE Pomeriggio freddo, terreno in buone
condizioni. Spettatori 1.021 (220 abbonati, 801
paganti). Ammoniti Conson, Alcibiade, Staiti,
Parodi e (dalla panchina) Loi. Calci d’angolo 3-3
(0-1). Recupero: 0’ e 4’.

Pordenone 0

Fano 0

L’ALLENATORE

Mattia Marchi:
«Rete dedicata
a mio figlio:
mi aveva chiesto
un gol di testa
ed oggi l’ho
accontentato»

Precisione. Parodi lascia partire il cross dal quale scaturirà il gol

Grande stacco di Marchi:
la Feralpi sale al terzo posto

Ferretti. L’attaccante verdeblù carica il sinistro, ma senza fortuna

Il dopogara

Pasini: «Sono contento
perché puntiamo
a salire di categoria»

La soddisfazione di Michele Serena: «Ma il Padova è avvicinabile solo se rallenta...»

«BUONA PRESTAZIONE, VITTORIA MERITATA»

Martin. Una delle molte chiusure sull’ex lumezzanese Rapisarda

FERMANA (3-4-3) Valentini 6.5; Manè 5.5,
Comotto 6 (41’ st Ferrante sv), Gennari 5.5 (22’
st Da Silva 6); Clemente 5.5, Doninelli 6 (30’ st
Cognigni sv), Urbinati 6, Maurizi 5.5; Sansovini 5,
Cremona 5, Lupoli 5.5 (30’ st Grieco sv).
(Ginestra, Iotti, Ciarmela, Equizi, Sperotto,
Margaroli, Massaroni, Causevic). Allenatore:
Destro.

SÜDTIROL (3-5-2) Offredi 6.5; Vinetot 6, Sgarbi
5.5, Frascatore 6.5; Tait 6.5, Broh 6, Berardocco
6.5, Fink 7 (29’ st Smith 6), Zanchi 6 (37’ st Erlic
sv); Costantino 5.5 (12’ st Candellone 7), Gyasi 6
(41’ st Heatley Flores sv). (D’Egidio, Bertoni, Cia,
Baldan, Cess, Gatto, Berardi). Allenatore:
Zanetti.

ARBITRO Tursi di Valdarno 6.5.

RETE st 18’ Candellone.

PORDENONE (4-3-3) Perilli 6; Formiconi 6 (35’
st Silvestro sv), Stefani 6, Bassoli 6, De Agostini
6 (35’ st Nunzella sv); Bombagi 5.5 (20’ st
Zammarini 6), Burrai 5.5, Misuraca 5.5 (28’ st
Gerardi sv); Ciurria 5.5 (1’ st Cicerelli 5.5),
Magnaghi 6.5, Nocciolini 6. (Zommers,
Meneghetti, Parodi, Buratto, Danza). Allenatore:
Colucci.

FANO (3-5-2) Thiam 6.5; Sosa 6.5, Gattari 6.5,
Soprano 6.5; Fautario 6, Torelli 6.5, Lazzari 6,
Schiavini 6, Lanini 6.5; Filippini 5.5 (23’ st
Melandri 6), Fioretti 5.5 (43’ st Rolfini sv).
(Nobile, Maddaloni, Varano, Masetti, Nacciarriti,
Magli). Allenatore: Brevi.

ARBITRO Pashuku di Albano Laziale 6.5.
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